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UN TRAGICO ESE 


Re Alessandro e Barthou ue 


CR 


ANDO ATTENTATO A MARSIGLIA 


cisi a revolverate da un Iuoruscito jugoslavo 


Anche il Generale francese Georges e l'Ammiraglo jugoslavo Dimitrievo uecisi - L'attntatore lnciato dalla fol, un altro arrestato 


La scena dell’eccidio 


MARSIGLIA, 9 

Marsiglia era stamane iîn festa. 
Siasera una cupa atmosfera di iut- 
io pesa sulla gaia città mediterra- 
nea. Improvvisa.come la folgore la 
tragedia ha abbattuto insieme il Re 
di Jugoslavia, îl Ministro degli Este- 
gi francese, Barthou, il Generale 
francese Genges, il Maresciallo della 
Corte jugoslava Dimitrjevic. Altri 
morti e feriti tra la folla. Questo îl 
risultato del gesto assassino che ha 
gettato nel lutto due Nazioni. L'au- 
fore dell'attentato, che assume le 
proporzioni di un eccidio, un nefan- 
Ko massacro, è un fuoruscito jugosta- 
po, certo Petrus Kelemen, nato a 
Zagabria il 20 dicembre 1899. Egli è 
fimasto travolto nello stesso vortice 
(uscitato dal ‘suo atto esecrando, è 
stato linciato da coloro che lo circon- 
Mavano. 

Ed ecco la cronaca, che si può chia- 
mare storia del tragico avvenimento. 


Il programma della visita 


‘Re Alessandro 1 dì Serbia, &mbar- 
patosi, come è nato, alcuni giorni or 
sono a bordo dell’incrociatore jugo- 
Islavo «Dubrovnik» a Cattaro, doveva 
lsbarcare în questo porto per prose 
Yquire poi il suo viaggio alla volta di 
Parigi. Secondo il preventivo pro- 

> gramma ufficiale anche la Regina 
Maria avrebbe dovuto accompagna. 
re il Sovrano jugoslavo nel suo viag- 
gio da Cattaro a Marsiglia e Pari. 
‘gi; ma pot, all'ultimo momento, per 
le non buone condizioni del mare, 
la Regina Maria partì în ferrovia per 
Parigi, dove avrebbe dovuto raggiun» 
igere il regale consorte. 4 

11 programma della breve ‘sosta 
del Sovrano a Marsiglia era ormaî 
‘fissato da alcuni giorni. Alessandro I 
‘sarebbe rimasto a Marsiglia dalle 16, 
ora prevista per l’arrivo, alle 19, ora 

, della predisposta partenza per Pa- 
rigi. Durante questo breve tempo 
egli avrebbe dovuto percorreré la me- 
ravigliosa passeggiata della Cornice 
‘per recarsi a deporre un omaggio 
floreale al monumento | ai caduti 
francesi dell'armata d'Oriente. 

Per ricevere il Sovrano jugoslavo 
‘al suo arrivo ‘erano giunti stamane 
‘alle 10, în treno speciale da Parigi, 
Barthou, Ministro degli Esteri fran- 
cese e Pietri, Ministro della Marina. 
Con essi era pure giunto il Ministro 
‘plenipotenziario jugoslavo @ Parigi. 
‘Gli ospiti erano stati ricevuti da 
TJouannaud, Prefetto delle Bocche del 
Rodano; col Gabinetto al completo, 
‘dal signor Valerian, rappresentante 
‘del Municipio di Marsiglia, dal Ge- 
merale Boucez, comandante il 16.0 
Corpo d'Armata, accompagnato ‘da- 
gli ufficiali del suo Stato Maggiore, 
dal Prefetto marittimo di Tolone, dal 
‘Contrammiraglio Deligny, comane 
dante la Marina e ìspettore di Mar- 
siglia, accompagnato dal suo Stato 
Maggiore, dal signor Jacquemart, se- 
gretario geruerale della polizia di 
Marsiglia e da moltissimi altri. Dopo 

“lo scambio dei saluti. protocollari, è 
Ministri Barthou e-Pietri sì sono di- 
retti al palazzo della “Prefettura. La 
‘città, specie nelle vie che il corteo 

| réale avrebbe dovuto percorrere, era 
largamente pavesata ‘di bandiere 
francesi e jugoslave. Al luogo dello 
Sbarco, al Quai des Belges, era stato 
éretto un pontile ornato di velluto 
, ‘cremisi e pavesato dei colori fran- 
test e jugoslavi, ai lati del ‘quale 
‘erano dislocati due sottomarini fran- 
Si ‘cest, 
Il «Dubromniky in rada 
Fin dalle prime ore del pomerig- 
gio una densa folla di curiosi era 
‘andata ammassandosi sul Quaî € 
‘ lungo la Cannebière, la principale 

‘conosciutissima arteria di Marsi 

glia. Sui giornali cittadini ‘erano 
pubblicati caldi articoli dî saluto per 

il Sovrano della Nazione alleata. 
Alle 13 il Dubrovnik» era già 

nelle acque di Marsiglia e, dopo al. 
cune voluzioni nella rada, vi aveva 
gettato e ancore. Incontro alla nave 
mossa una parte 


jugoslava era 
‘della squadre francese. del Mediter- 


ranco, al comando dell'Ammiraglio 
è sulla quale ‘era anche il Prefetto 
marittimo di Tolone e il Generale 
Berthelot. Daì forti e dalle batterie 
costicre venivano sparati î ventun 
colpi regolamentari, cui rispondeva 
la nave che portava il Sovrano, 
mentre nel porto tutte le navi di 
‘commercio, grandî e piccole, inal- 
zavano dl gran pavese, IL Ministro 
‘della Marina a bordo de «Colbert» 
‘raggiungeva la nave reale, mentire 
2 cielo era solcato da decine e decine 
‘li aeroplani giunti daî centri aeio- 
nautici di Berre e di Marian £ 


che avevano scortato îl «Dubrovnik». | pitandosi sul predellino iWdell'auto- 
Intanto il pontile di .sbarco dellmobilè. To feci fare un movimento 
Quai des Belges si andava animan-|brusco al cavallo, ma, per quanto 


de di autorità e di invitati, ai lati rapido fossi, non ho potuto impedire 

I all’uomo di allungare il braccio nel- 
la portiera e sparare a due o tre ri. 
prese sul Re. Ho alzato la sciabola 
e con due colpi ho abbattuto l’uomo, 
che cadde a, terra. L'assassino, ben- 
chè a terra continuò a sparare delle 
pallottole che colpirono due agenti 
e una donna che si trovava in prima 
fila dei curiosi. La polizia si precipi- 
tò, le guardie mobili a cavallo cir- 
condarono la vettura reale per con- 
tenere la folla, la cui esasperazio- 
me era al colmo. L'uomo caduto a 
terra fu rialzato. Gli assistenti si 


dei quali si erano venuti schierando 
alcuni plotoni di guardia repubbli- 
cana a cavallo ‘è alcune compagnie 
del 451.0 fanteria con musica e 
stendardo. Il Quai des Belges era 
tenuto sgombero' per tutto il tratto 
prospicente îl pontile, dai gendarmi 
e dai reparti che rendevano gli onori 
al Sovrano. Anche la Canndbiène 
era tenuta sgombera, ma da radi 
nuclei di agenti. Tutto era în ordine 
quando sul luogo giunse il Ministro 
degli Esterì Barthou. con Spalajko- 
vic, Ministro di Jugoslavia a Parigi, 
îl Console generale di Jugoslavia a 
Marsiglia, il Maresciallo Dimitrje- 
vic, il capitano Vonktic, la signora 
Gronic della Corte jugoslava. 


Re Alessandro sbarca 

‘Alle ‘16 precise Re Alessandro, @ 
bordo di una rapida vedetta, è giun- 
to al Quai des Belges. L'accoglienza 
da parte delle autorità è stata cdlo- 
rosa. Barthou saluta il Sovrano a 
mome del Governo francese. Poi î 
personaggi prendono posto in nume- 
rosissime vetture al suono dell'inno 
jugoslavo e della marsigliese. Sì for- 
ma un corteo che dovrebbe percor- 
rere la Cannebière, accompagnando 
il Sovrano nella sua visita al monu- 
mento al «Poilus» di Lorient. Pre- 
cedono alcuni agenti in bicicletta; 
seque l'automobile del Prefetto di 
polizia, quindi un drappello in 'du- 
plice fila di gendarmi a cavallo che 
procede a circa 40 metri dall’auto- 
mobile del Sovrano. Ad uguale di- 
stanza dietro la vettura è un altro 
plotone di gendarmi a cavallo, della 
scorta d'onore, dietro al quale pro- 
cedono. le numerose vetture del se- 
guito. 

Le uniformi francesi e jugoslave 
di Ministri e di ufficiaà danno al 
corteo un ‘aspetto solenne che. im- 
pressiona la grande folla accalcata- 
si lungo i marciapiedi. Il Re di 


Serbia, che veste l'uniforme di Am- 


miraglio con îl gran cordone della 
Legion d'Onore, ha alla sinistra il 
Ministro Barthou. Dinanzi al Mini 
stro è il Generale Georges, membro 
del Consiglio superiore della guerra. 

Mentre il corteo sì incammina dal 
Quai des Belges, parte un primo 
nutrito applauso che subito dilaga 
anche lungo il primo tratto della 
Cannebiètre. Ma all'angolo di questa 
via con il Quai des Belges e preci- 
samente dinanzi ad un caffè, pio- 
vono pure numerosi fischî che il cla- 
more della folla acclamante non 
riesce a soffocare. 


Tragedia rapida como la folgore 
Il corteo procede a passo d'uomo 
lungo la Cannebière e agli applau- 


si il Sovrano risponde sorridendo, 
mentre il Generale Georges, egli pu- 
re sorridente, sembra voler disto- 
gliere Vattenzione de Sovrano dalla 
improvvisa manifestazione ostile 
che continud ad elevarsi dalla folla. 

Qui avviene la tragedia. Un gio- 
vane di robusta corporatura si slan- 
cia verso la macchina che reca i 
Sovrano, gridando ripetutamente în 
francese 
alla maniglia dello sportello e sale 
sul predellino. L'inaspettata appa- 
rizione lascia ‘incerti ‘gli ufficiali 
che fiancheggiano îl corteo e è poli 
ziotti. Si crede trattarsi di un sim- 
patizzante che vuole manifestare 
nel modo più espansivo il suo entu- 
siasmo. Non sono trascorsi che, no- 
chi secondi, Risuonano una, due, 
tre revolverate. L'individuo con ge- 
sto rapidissimo ha estratta una 7 
voltella di grosso calibro che ha ri- 
volta contro Re Alessandro. Spara 
due colpi. IL Re si accascia, ferito al 
fianco destro e al petto. La morte, 
diranno più tardi i medici, è stata 
istantanea. L'assassino spara an- 
cora; Barthou,. che si era gettato 
innanzi, è pure colpito e cade nel- 
l'interno della macchina. Ma ecco 
l'uomo, inghiottito in un gorgo di 
folla, scompare. Salve di colpi tì- 
suonano sinistramente. La confusio- 
ne è indescrivibile. Il ten. col. Pio- 
let, del 141.0 vegg. di fanteria, che 
cavalcava a sinistra della vellura 
reale, all'altezza della portiera, ha 
così narrato la scena: : 

«La vettura in cui Re Alessandro 
si trovava con il signor Barthou e 
col Gen. Georges, arrivava esatta. 
mente all'altezza della Borsa, all’an- 
golo della strada della Regina Eli- 
sabetta, quando ho veduto un uomo 
staccarsi dalla folla, superare la 
gente che si trovava, sul limite del 
marciapiede e slanciarsi dinanzi al 
mio savallo, olirenassandalo a nreci. 


«Viva il Rel». Si afferra 


agenti ‘di polizia lo trasportavano 
sino al chiosco della piazza della 
Borsa.» 

L'autista che conduceva la vettu- 
ra di Re Alessandro, fa il seguente 
racconto: 


Il racconto dell’autista 


«Quando l'autovettura è sboccata 
in piazza della Borsa, un individuo 
si è staccato dalla folla precipitan- 
idosi sul montatoio della macchina 
con la rivoltella spianata, e con mo- 
to fulmineo, ha sparato contro il So- 
vrano, Immediatamente ho afferrato 
il criminale per il collo, mentre l’al- 
to ufficiale che si trovava presso Re 
Alessandro colpiva l’attentatore ri- 
petutamente ‘con. la sciabola, L'at- 
tentatore ha cercato di tirarsi un col- 
ipo di rivoltella in bocca, ma gli 
agenti glielo hanno impedito, Egli 
è stato abbattuto sulla piazza della 
Prefettura.» 

La guardia repubblicana a cavallo 
e la polizia si asserragliano attorno 
alla vettura reale, dopo essersi aper- 
te un varco a sciabolate attraverso la 
folla. La macchina può così proce- 
dere velocemente alla volta della 
Prefettura di polizia, dove î medici 
immediatamente accorsi constatano 
la morte del Sovrano. Alle 17 al bal- 
cone principale della Prefettura vie- 
ne issata la bandiera a mesz’asta. 

Barthou viene frattanio traspor- 
fato all'ospedale. In un primo tem- 
po le sue condizioni non sono giudi- 
cate gravi. Si decide di procedere 
subito alla riduzione della frattura 
all'avambraccio sinistro di cui una 
palla ha spezzato uno degli ossi. La 
ferita non sembrava dover mettere 
in pericolo la vita del Ministro. Di- 
sgraziatamente, mentre è chirurghi 
operano il ferito, che è stato cloro- 
formizzato, sì produce una emorra- 
gia, ciò che fa ritenere necessaria 
una trasfusione del sangue. La tra- 
sfusione viene immediatamente pra- 
ticata, ma il Ministro si indebolisce 
sempre più e alle 17,50 cessa dî vi- 
vere, Sono morti in seguito alle fe- 
rite anche il Generale Georges € 
l'Ammiraglio della Corte jugoslava 
Dimitrjevic. 


Chi è l'assassino 

Tra i feriti si trova anche l'Ammi- 
raglio francese Barthelot, prefetto 
del compartimento marittimo di T'o- 
lone. Il suo stato è grave. 

Tra le vittime delle rivoltellate ti- 
rate mon si sa se dalla polizia per al- 
lontanare la folla dopo l'attentato, 
oppure dallo stesso attentatore, vi 
sono tre donne che assistevano al 
passaggio del corteo reale e due 
agenti di p. s. Lo stato, di queste 
cinque viltime è grave, La polizia di- 
chiara che gli attentatori sono stati 
due. Uno è stato tratto immediata- 
‘mente în arresto, l’altro è quello che 
è morlo în seguito ai colpi di sciabo- 
ila e al furore della folla. n 

L'assassino è tale Petrus Kaleman, 
di giovane età, agente di commercio, 
di origine croata. Egli apparteneva 
ad una setta politica che aveva nel 
suo programma l'assassinio di Re 
Alessandro. Nelle sue tasche sono 
state trovate due rivoltelle e una 
bomba. Il corpo esanime del Kale- 
man è stato sottratto a stento alla 
moltitudine dai gendarmi, Sono sta- 
tc eseguite numerose cariche. 

Alla Prefettura e ben presto în 
tutta la cilià, l'emozione è stata îm- 
mensa. La motizia, subito apparsa 
dinanzi ai trasparenti della Canne- 
biére, ha suscitato dolore e indigna- 
zione nella popolazione, Il Ministro 
della Marina, il Prefetto, îl diretto. 
re della sicuresza generale, gli Am 
miragli sono venuti a rendere omag- 
gio alla spoglia mottale del Mini- 
stro deglì Esteri. Prima di morire il 
Ministro degli Esteri francese pro-, 
nunciò soltanto qualche parola. Le 
ultime sue parole furono: «Soffro! 
o setel» Durante l'operazione il Mi- 


precipitarono su di lui mentre gli|.i È 


Re Ales 


Commossi oma 


I resti di Luigi Barthow sono stati 
trasportati dalla sala operatoria del- 
l'ospedale nel Gabinetto del direttore 
della clinica dove resteranno proba- 
bilmente durante tutia la notte. Al- 
la cancellata dell'ospedale una folla 
densa si è adunata in serata. La co- 
sternazione è visibile su tutti î visi. 
Incessantemente vetture che traspor- 
tano personalità sopraggiungono -al- 
l'ospedale per rendere un ultimo 0- 
maggio al cadavere di Barthou. 

Una scena commoventissima si è 
svolta nel vasto gabinetto del Pre- 
fetto dopo che i medici accorsi per e- 
saminare Re Alessandro ebbero con- 
statato che ogni intervento era pur- 
troppo inutile. Si è proceduto alla 
toiletta funebre del Sovrano che di- 
steso su un grande divano era tive- 
stila della sua uniforme attraversata 
del gran cordone della Legione d'O- 
nore con le mani unite sul petto. U- 
na bandiera tricolore ricopre le sue 
gambe e cadendo sul pavimento fa 
del divano una specie di catafalco. 
Presso la salma vegliano a sciabole 


sguainate due guardie nobili. Dei; 


fiori sono sparsi sul pavimento. Nel- 
la semioscurità regna. un silenzio 
impressionante, rotto solo. dai sin- 
ghiozzi di un uomo di età avanzata, 
è il cameriere personale di S. M.'A- 
lessandro che vide nascere îl Sovra- 
no e fu sempre addetto alla sua per- 
sona: 

La moglie del Prefetto delle Bocche 
del Rodano ha chiuso gli occhi al 
he. Il Ministro Pietrî e i funzionari 
presenti trattenevano a stento î se- 
gni del loro dolore, 


Misure d'ordine rimaste vane 

Considerevoli misure d'ordine era 
no state prese d'accordo con la. poli- 
zia jugoslava per garantire la isi- 
curezza del Sovrano durante il suo 
soggiorno in Francia. Erano state 
verificate in tutti gli alberghi le sche- 
de degli stranieri jugoslavi in mo- 
do da poter ritrovare le tracce degli 
individui sospetti segnalati dalla po- 
lizia di Belgrado, Erano state invia- 
te a tutti î valichi di frontiera le fo- 
tografie di 200 sospetti ed inoltre la 
polizia di Marsiglia e la Sicuvezza 
mazionule avevano rinforzato il se 
vizio di polizia di Marsiglia median= 
te invio di 200 ispettori. Una serie di 
conferenze avevano avuto luogo la 
settimana scorsa per stabilire la pro- 
cedura delle misure d'ordine. Ad esse 
aveva partecipato il controllore ge- 
nerale della Sicurezza nazionale Si- 
steron incaricato della sorveglianza 
dei Sovrani stranieri in Francia 
mentre il suo collaboratore immedia- 
to Dupin aveta soggiornato una set- 
timana a Marsiglia per organizzare 
il servizio d'ordine. Infine il diretto- 
re generale della Sicurezza naziona- 
le Berthoin era partito da Parigi 
martedì sera per Marsiglia allo sco- 


nistro della Marina, Pietri, entrò più 
volte nella sala operatoria per assi- 
stere îl collega, 


po di dirigere personalmente il ser- 
viziord'ordine. 


Si apprende che l'assassino. era inl 


Il cordoglio dell'Italia fascista 


gici eventi, la tuttuosa tragedia di 
Marsiglia supera ogni più racca- 
pricciante ricordo. La strage im- 
merge nel dolore due popoli e sol- 
leva il compianto urianime e l’ese- 
crazione del mondo. 

Vano il gesto, come sono sem- 
pre vani questi gesti antistorici. 
La storia non si lascia perturbare, 


In quest'anno funestato da | 


saldare i legami della Francia con le 
‘alleate orientali, per la collaborazio- 
ne con l'Inghilterra, per l'intesa con 
la Russia e per il ravvicinamento 
all’Italia, La visita a Roma era ne- 
gli ambienti internazionali attesa e 
largamente commentata. Alla me- 
moria del Ministro francese l’omag- 
gio della Nazione italiana. 


Il voto della ‘stampa romana 


) È ROMA, 9 
Le notizie dell’impressionante trage- 
dia di Marsiglia diffuse nella serata 


non devia da quella strada di più 
larga, più consapevole, più costrut- 
tiva intesa fra i popoli, sulla quale, 
proprio in questo momento, essa 
l era, visibilmente incamminata. 
Tanto è più viva la deplorazione 
del popolo italiano in quanto essa 
viene dopo il discorso così profon- 
damente umano e comprensivo del- 
la nuova situazione come quello di 
Milano. Da Milano era partita una 
parola che aveva rasserenato l’oriz- 
izonte e fatto fiorire le più rosee 
speranze. 

Non c’è che da esprimere l’au- 
gurio che tale spirito continui a 
restare al di sopra di questo tragi- 
co avvenimento, perchè non si può 
cambiare il corso della storia. 

Noi italiani abbiamo sempre avu- 
to profondo disprezzo per coloro 
che tendono a togliere ai popoli i 
loro legittimi rappresentanti. Noi 


salutiamo con animo commosso ì 
due morti, al Sovrano jugoslavo e 
all’eminente“uomo di Stato fran- 
cese, alla mente aperta e geniale 
che aveva compreso la nuova Ita- 


Lo condoglianze del Boverno italiano|1;1. è si apprSstava a venire a ren- 


; PARIGI, 9 | dere omaggio.in nome della Fran- 
Dricd 0) Siao collocato nel) c;n al nostro Paese e ad iniziare 
vestibolo del Quai d'Orsay, dove nu- 
merose personalità, fra cui si nota- c È 
no i nomi di alcuni ex Presidenti — di mutua, fiduciosa, feconda col- 


del Consiglio, sono venute ad appor- laborazione. 


re ia loro firma. Anche è membri del Un commento del “Popolo d'Italia, 


Corpo diplomatico si sono recati al 
MILANO, 9 


Quai d'Orsay per presentare le con- | 
doglianze delle rispettive Nazioni, @| 71 popolo d'Italia pubblicherà do- 
mani il seguente articolo di cor. 


fra di essì primissimo il conte Pi. 
dloglio: 


gnatti di Morano, Ambasciatore d'I- 
talia a Parigi si è recato în serata all  «Deploriamo. com profondo cordo- 
Quai d'Orsay a presentare le con-| glio e viva esecrazione questo oscuro 
doglianze del Governo italiano. tragico gesto che improvvisamente 
e: n vieme a turbare la vita internaziona- 
le. Le recenti ombre comparse sul. 
l'orizzonte adriatico per offese di 
stampa, che ci avevano ferito nel 
più profondo della carne, non pos- 
sono far velo al sentimento umano 
«li fronte alla tragedia. Nai rendiamo 
omaggio alla memoria del Re cadu- 
fo, che dalle prime guerre balcani- 
che e specialmente dal 1914, aveva 
avuto una parte importante nello 
svolgersi degli eventi danubiano-bal- 
camici, r 
Vent'anni or sono un ciclo di sto- 
ria europea si iniziava con la trage- 
dia di Serajevo. Era la sfida di san- 
gue degli slavi del sud contro un 
i vecchio Impero e da quella sfida eb- 
be origine il tragico urto tra le Na- 
zioni, A vent'anni di distanza siamo 
S\di fronte a un’altra tragedia slava, 
la quale viene a colpire anche il Mi. 
nistro degli Esteri della Repubblica 
francese, 7 
Per quanto la nostra generazione 
sia stata duramente temprata dagli 
eventi, la tragedia di Marsiglia get- 
ta un'ombra di profonda emozione 
nella Nazione italiana. Nei confron- 
ti della Jugoslavia i nostri rapporti 


sandro sm) c 

goi alle salme 
possesso di un passaporto rilasciato- 
glì il 30 maggio 1934 a Zagabria ed 


era rientrato in Francia da Vallor- 
ba il 28 settembre scorso. 


Ì 
| 
| 


Ì 


Barthou 


Il ferale annunzio alla Regina 


che giunge in treno a Marsiglia 
è «MARSIGLIA, 9 della , 
La Regina Maria di Jugoslavia è|politici erano stati fissati con mira- 


attesa in serata da Digione, dove il bile chiarezza dal Duce nello storico 
treno è atteso fra qualche ora. La|discorso di Milano: 
Regina deve al faito di soffrire il «Prima condizione di ‘una politica 
mal di mare se è scampata all’eccì | di amicizia, che non resti frigorife- 
dio di Marsiglia, Infatti ella non era|rata nei protocolli diplomatici, ma 
stata în grado, per tale causa, di scenda un poco verso il cuore delle 
imbarcarsi col Sovrano a Spalato | moltitudini, prima condizione è che 
e di raggiungere la Francia via non si metta menomamente in dub- 
mare. Per poter raggiungere il Re bio.il valore di quell’Esercito italia- 
nella capitale francese clla era par-| no che: ha lottato per tutti, che ha 
tita con l'Orient Express, che avreb: | lasciato brandelli di carne nelle trin- 
be dovuto giungere simultaneamen: | cee del Carso, in quelle della Mace- 
te al treno reale da Marsiglia. n donia e in quelle di Bligny; che ha 
La' Regina, proveniente da Basì- dato oltre 600.000 morti alla vitto: 
lea, è giunta a Besangon alle 48.26. | ria comune; vittoria che cominciò 
Essa è stata avvertita della fervibi- | ad essere «comune» soltanto nel giu- 
le disgrazia che l'ha colpita dal|gno e sulle rive del Piave. Tuttavia 
Prefetto Dubs, cor tutle le precau-|noi, che ci sentiamo e siamo forti, 
zionî imposte dalln circostanza. possiamo offrire ancora una volta 


crema: si i la possibilità di intesa per la qua- 
Situazione normale in Jugoslavia 


le esistono condizioni precise di 
GRAZ, 9 


fatto», 
Forse queste incisive, forti è ge- 
secondo notizie raccolte alla sta-|nerose parole del Capo del Governo 
zione di confine di Spielfeld, le no-|d'Italia sarebbero state discusse @ 
tizie provenienti dalla vicina Jugo» Parigi nei colloqui tra Re Alessan- 
slavia dicono che colà regna calma.|dro e il Ministro Batthou. Ora le 
La siluazione lungo il confine, come|due personalità scompaiono  tragi- 
pure il traffico ferroviario, sono nor- camiente dalla scena. 
nali. Rimangono però interrotte le| Il Ministro Barthou aveva: svolto 
comunicazioni telefoniche,“ "un'attiva opera diplomatica pet rin- 


l’epoca nuova — che già si profila 


dalle edizioni straordinarie dei gior- 
nali, sond state apprese nella capitale 
con un sentimento di profonda commo- 
zione. L’esecrazione si è elevata anzi. 
tutto per l’assassinio di Re Alessandro, 
Le divergenze (politiche e i conflitti 
nazionali che hanno turbato i rapporti 
fra l’Italia e lla Jugoslavia, non hanno 
spento minimamente mell’ anima del 
VItalia Fascista, che intende onorare 
ed elevare la civiltà europea, il senti 
mento dalla pietà e della solidarietà 
umana e della lealtà politica. 

«Re Alessandro — scrive il Gdornale 
d'Itrlia — è caduto vittima di un esa- 
sperato conflitto interno di partiti e 
di Nazioni della Jugoslavia sul limite 
di un incontro politico al qualle si at- 
tribuivano ‘propositi di nuova conci 
liazione. Dio voglia che sul suo sacri 
fxio fiorisca allmeno un più pacificato 
spirito delle Nazioni che popolano ia 
Jugoslavia». 


Il dolore del Pontefice 


ROMA, 9° 

La notizia dell'assassinio di Re Ales 
sandro di Jugoslavia è giunta in Vati- 
cano a mezzo di un telegramma urgente 
della Nunziatura di Parigi, seguito da 
un altro della Curia vescovilo di Mar- 
siglia recante i primi particolari, I due 
telegrammi sono stati aperti dal segre« 
tario della Corigregazione degli affari 
ecclesiastici straordinari Mons. Pizzar. 
do, il quale, nell’assenza del Cardinale 
Pacelli, ne ha assunto le funzioni in 
collaborazione con Mons. Ottaviani, so- 
stituto del Segretario di Stato. Mons. 
Pizzardo attendeva il Pontefice, che si 
era recato a compiere la consueta pas. 
seggiata in automobile nei giardini va- 
ticani, nell’anticamera segreta. 

Il Papa ha appreso la notizia con pre» 
fomdo raccapriecio e vivissimo dolore ed 
ha chiesto che gli si comunicassero, ap- 
pena giunti, gli ulteriori particolari. 
Non erano trascorse due ore che un al- 
tro telegramma della Nunziatura di Pa- 
rigi comunicava la morte del Ministro 
Barthou. La muovaa ferale notizia im- 
pressionava vivamente il Pontefice, pro- 
ducendo nella Città del Vaticano un 
senso di costernazione. 


La nobile figura di Barthou 


Luigi Barthou, morto così tragica- 
mente oggi, aveva. 74 anni, essendo 
mato ad Oloron Saint Marie nel 1862, 
Suo nonno fu quarant'anni maestro 
elementare e insegnò al nipotino leg- 
gere e sorivere, Suo padre, soldato va- 
loroso di Crimea distintosi a Sebasto- 
poli, venne a Oloron Saint Marie, dove 
aperse un negozio di chincaglierie. Il 
giovane, etudiosissimo, a 19 anni ot- 
teneva già la laurea in legge. 

Entrò molto giovane alla Camera nel 
1884, e non tardò a farsi notare per 
la vivacità e il brio del suo ingegno. 
Nel 1894, cioò quarant’anni or 6ono, 
salì per la ‘prima volta al potere nèl 
secondo Gabinetto Dupuy come Mini- 
stro dei Lavori Pubblici. . 

Fu successivamente Ministro’ degli 
Interni del Gabinetto Meline (1896), 
nuovamente dei Lavori Pubblici nel 
Gabinetto Clemenceau (1908) e nuova- 
mente nei Lavori Pubblici mel secondo 
Ministero Briand. Assunse il 22 marzo 
1913 lla Presidenza del Consiglio con 
il Portafoglio della Pubblica Tetruzio- 
ne, che tenne fino al 10 dicembre sue- 
cessivo. Fu poi Ministro degli Esteri 
con Painlevé (1917) e Ministro della 
Guerra con il sesto Gabinetto Briand 
(1921) e della Giustizia con Poincaré 
(1922). Nominato senatore dei ‘Bassi 
Pirenei il 1923, in quell’anno assunse 
la Presidenza della Commissione delle 
riparazioni. Fu delegato della Fran- 
cia alla Conferenza di Genova e in se- 
guito partecipò all'ultimo Ministero di 
Poincaré (1926-1928) di cui era amico 
personale, e di quello di-Briand (1929) 
e Hi Steeg (1930). 

Dopo la tragica giornata del 6 fcb- 
braio 1934 assumeva il portafoglio de- 
gli Esteri nel Gabinetto di tregua dei 
partiti, presieduto da Doumergue. 


Luiîgi Barthou aveva iniziato la rea-: 


lizzazione di un vasto piano di riavvi- 
cinamento della Francia con i suoi ‘al- 
Jeati ed amici, dopo un viaggio alle ca- 
pitali della Piccola Intesa. Egli è sem. 
pre stato un fervente fautore dell’ami- 
cizia del suo Paese can l’Italia e sì ap- 
pressava ora a venire a Roma. 

Era membro dell’Accademia di Fran- 
cia. Molte sono le opere di vario argo- 
mento di cui fu autore. Tra le più si- 
gnificativo e le più lette sono «Mira- 
ibeau», «Les amours d'um poete», «Vic 
tor Hugo», «Aux cours de Lamartine». 
Fu collaboratore della Revue des deux 
Mondes, de «Les ainnoles e di altre im- 
portanti riviste. Bibliofilo apprezzato, 
possedeva una collezione di autografi 
divenuta celebre, "°° 


IL PIOOOLO DI TRIESTE, pag 


PARIGI, 9 
Nel Consiglio del Ministri di sta» 
sera è stato deliberato di affidare a 
Doumergue l'interim degli Esterl. 
L’«United Pressn apprende da font. 
attendibile che Dowmergue avrà col 


co; 


l’incontro al quale avrebbe dovuto 
partecipare il compianto Barthou. 
L’inrontro pertanto si svolgerà com- 


pletamente secondo il. piano presta- | giungeva però che non bisognava esa-|e il Ministro degli Esteri francese ì 
bilito. (United Pr: Cpt ella SN rimase così profondamente” commos-. Emozione a Praga Suso riguarda I REODTREE, RO, accogliene che il popolo argentino ha| moda» 
‘| so da scoppiare in lacrime. Le edi. PRAGA, 9 dee ragni Rn In fatto al Legato pontificio, superano, toe 


Donmergue si incontrerà col Duce 


secondo il programma: prestabilito 
ine i CE 


L'informazione giunta 
e | ra di fonte assolutamente ce: 
stra che la polizia conosceva, 
È l'identità, ma anche i dati antropome- 
apo del Governo italiano ‘a Roma.| trici dell'assassino, 


Meyer, che stamane 
visita di un giornalista aveva confer. 


ti i cui precedenti non sono rassicuranti. 


mercoledì 10 ottobre 1994 è Anno XIV 


ta 


niro la persona di Re Alessandro. 


Il direttore della polizia giudiziaria 
aveva ricevuto la 


La notizia dell'attentato di Marsi. 
glia e le sue conseguenze hanno pro- 
2nolasona E Sud il Giornale ‘ dotto nella capitale romena profon- 

oi isa il giornale — (0 o 5 3 
giova ripeterlo prima che l'ettentatol da costertmazione. Il cordoglio è an 


verificasse) si perpetrava un attentato cora maggiore in quanto che sì trat 


da Marsiglia e-| Carol; la Regina Maria di Jugosla- 
rta è dimo-|via è infatti la sorella di Re Carol. 


non sola] Anche la morte 
I:steri francese Barthou ha suscitato 


..| costernazione e dolore. 


La notizia comunicata a Re Carol | Titul 


: che scoppia in pianto 
BUCAREST, 9 


re 


di un prossimo parenta di Re 


del Ministro degli 


Quando Re Carol al castello di si 


naia, 
in un’udienza durata due 
Quindi veniva ricevuto dal Sovrano | Miklas, al Cancelliere federale e al Mi-|va 
anche Titulescu, Quando poi i due] nistro degli 
uomini di Stato venivano ricevuti | membri del Gabinetto radunati in quel- teatri, 
i giungeva ad |l'ora nel Consiglio dei Ministri. 
sidente della Repubblica è rimasto visi 
l'incarico di Ministro degli Esteri. |pilmente emozionato alla notizia e quen- 
Alle 23 egli si recava al castello per|g, è giunto l'annuncio della motiglasl 
Re e del Ministro degli Esteri Barthou 
della notte ha fatto|ng manifestato la più profonda eseora 
zione per il gesto omicida. Y 

Nei circoli politici la ‘situazione per 


in udienza comune 8! 
un accordo e Titulescu accettava 


prestare giuramento. Tatarescu an- 


È s cora nel corso 
naia venne informato dell’attentato | ritorno alla capitale. 


mato-che l'informazione era esatta. Ag-|in cui rimasero vittime suo cognato 


Pa i i erat sap ita a DÀ 455% 


il dicastero degli Esteri 
BUCAREST, 9 

Il Presidente del Consiglio Tata- 

scu, che è giunto in serata & 


cc 


La notizia 


escu accetta di riprendere | Viva impressione a Vienne 


Oggi: 


VIENNA, 9 


La notizia dell'attentato contro Re 
Alessandro è giunta a Vienna nelle tar-| La notizia dell’ 
Si.| dofore del pomeriggio ed ha causato vi-| Al 
è stoto ricevuto dal Sovrano |vissima impressione. Essa è stata comu: | { 
ore. |nicata al Presidente 


Esteri, nonchè agli 


Il Pre- | locali di divertimento, 
esposto le bandiere a lutto. 


per imponenza e per entusiasmo, quelle 


1 membri del Governo bulgaro | successo della Mostra della mode 


‘ riunit a Consiglio 
SOFIA, 9 


lessandro è giunta a Sofia alle ore ‘20. 
membri del Governo si riunirono im- 


Grandiose accoglienze 
BUENOS AIRES, 9 


| 8. E. il Cardinale Pacelli è giunto|quio 
2 Buenos Aires alle 15, ora locale. Le|*vél, 


attentato contro Re Dopo la.chiusura della quarta Mo. 
stra della moda il presidente dell’Ente 
ha così telegrafato al, Duce: «A S. E, 3 
Cav. Benito Mussolini, Capo. del Go 


I + | provvidamente creato dalla E. V. e degli 
Il Card. Pacelli a Rio espositori rappresentanti tutte le cate. 


gorie interessate, porgò a V. 
voto riconoscente pensiero. Con osse- 


Bollettino meteorologico 


un telegramma al Duce 
TORINO, 9 


Roma. Conclusa con largo ins 


E. il dee 


fascista. F.to: Paolo Thaon di Re 
presidente Ente nazionale della 


Pat abaratatatà o 


Li ® LI 
Lutto nazionale n Francia Da tosto potrebbe benissimo darsi che| ioni speciali dei giornali che si sus- dell'assassinio di Re luppi cl 
il misterioso individuo ricercato non si | SgUIvano, nella serata hanno prodot- | Alessandro di Jugoslavia si è divul- l'attentato provocherà nelle politiche in-| © omorabili tributate nel 1925 sl Prin- 
PARIGI, 9 |trovi attualmente a Parigi». to nelle vie di Bucarest grande ani-|gata nella capitale della Cacoslovac. | terno dei duo Paesi in seguito ella mor- tive di Galles. 
to di Re Alessandro e di. Barthou, A mi finto 
Jas cielo ® del mare All 


Alla Legazione jugoslava dove il di-| mazione. 


Non è passato nemmeno un | chia nelle prime ore della serata ed 


>; 
3 


La notizia flore e sui è 
stato vittima Re Alessandro di Jugo-|rettore della Presse si era rivolto ava-|anno dacchè Re Alessandro era st i Sl Vi i è dell'opinione che nella po- 
i i io nio 2 sta |è stata resa pubblica con bollettini] V'enma «È sane Deco î 
te 50. Lo da eo, rano dichiarato di ignorare affatto che |to ospite di Re Carol al castello di| eg edizioni Anais dei gior-|litica estera francese non è da prevo- Malta in difesa della lingua itali@a |piicsto i6a7 18 17 8 coperto, agitato fn 
1200. mia festiva, alternando i colo- si volesse attentare ai Deore del Re. | Sinaia ed aveva partecipato alle fe- | nali, Essa ha prodotto vivissima im- dersi alcun mutamento. Non si prevede Gli studenti universitari di legge Sona to È sf a “mosso î 
zi nazionali con quelli jugoslavi alle Seyero servizio d’ordine ste organizzate in quell'occasione. | pressione e costernazione. La tragica cho per l’Austria. venga creata una si- vtiidonianone cigni Milano mi D' Gi coperto 
finestre degli immobili delle ammini-| gn serviio d'ordine molto severo è Dal viaggio di Barthou, sono tra-|morte del Re del Paese alleato viene | tuazione che la costringe e mutare po” FULE: A A 2 14 coperto, "imcoso” 
strazioni e delle case, è rimasta sorpre- | cinto organizzato in serata nella ‘vici. | scorsi appena tre ‘mesi sicchè il ri- considerata como una sciagura cha litica finchò in Francia si trova al po- ERE MALTA, 9 |Firenzo 71 2 11 coperto £ 
sa, come attonita, . dinanzi all’impre-| ranza della sede delle organizzazioni cordo del Ministro degli Esteri france-| colpisce direttamente anehe la Ce-|tere il Gabinetto di concentrazione ne-| Gli studenti universitari del corso di Anson i ni da iso mossa 
visto e imprevedibile DONA ‘comunista e socialista. ‘| so è rimasto impresso, non solo nel| coslovacchia. Sulle possibili conse.|zionale, che probabilmente continuerà la | legge, radunatisi alla Università hanno | Napoli 7589 21 ii 2cop, leg. mosso 
Poi, a poco a poco, la morte de Dinanzi al giornale Le Popwaire | circoli politici, ma ariche in vesti |guenze ‘dell'attentato vengono evan;|stessa politica estera seguita da Bar- | abbandonato in massa fa classe appena | Tara, V0R: GRIS RE De 
ospito è entrata nella cronaca con com- È nuras ", ti do o SENT 7 iS go AIAR Palermo 7674 25 16 3cop.legg. mosso 
rensibile effervéscenza, ma con ragio- quantunque distaconmenti di agenti fos- | strati della popolazione. zate le più disparate ipotesi,, thou, iniziatesi le lezioni in' dialetto maltese |Gatania, 1686 21 12 #00p.lerg: moseo 
nata aspettativa 1 sero stabi adunati per proteggere il gior" ez  _ °"_r_;_; ; i >s[y o 2 norma delle nuova ordinanza govor- | fef.uit. TRS DI le Sersperto, agitato 
è nale socialista de eventuali attaechi del- 3 E toriale. Il professore di diritto costi- | Mosine 786 © 15 # Solerto, agitato 
Ondata di dolore le organizzazioni patriottiche, si è svol. | 3 () È i a tuzionale, un vecchio nazionalista, dopo eo iol 1 Seen legg.molso 
Negli ambienti ufficiali la costerna- Sr Lee e ll S Ì e e d Cla ura aver pronunciatò in maltese lo prime | Bari 109 a Fi piove lese: ‘mosso 
zione è stata immensa. Una vivissima | tento della polizia. Un’autocarro sul parole della sua lezione che da tanti an-|(tntemo Tri 2 2 390 legge mosso. 
ni impartiva in italiano, si è sentito | Rodi 7621 ‘2% 22 ser. legg. mosso 
‘male. La studentesca universitaria gli 


agitazione, accresciuta dalla inevitabi 


quale avevano preso posto molti giovani 


: frammentarietà delle primo notizie, | appartenenti alle giovinezze patriottiche 
enetrava nei circoli ministeriali allor-| i è arrestato improvvisamente dinanzi 


dhò si apprendeva cho anche il Mini 
stro Barthou era stato colpito dai 
proiettili dell’attentatore, 


al giornale. 
nati all'indirizzo del giornale di Leone Blum, 
a Inva-1trautocarro si è poi allontanato appena 


Grida ostili sono partite 


so le redazioni dei giornali le cui linee sopraggiunsero degli agenti. 


telefoniche erano letteralmente prese 


i ) in mezz'ora, e|.: 
succedute di mezz'ora in I n zia, che 


sono andate immediatamente & ruba. 
A mano a mano che la gravità del- 


l'attentato si è precisata, il cordoglio il inistaidestino to,al Sorremo ju- 


è divenuto generale. Alle 18, poi, al- 


S sii vai son La cedo dell'Humanité è anche sor- | Alessandro ha pr 
d'assalto. zioni speciali si SONO | veslinta molto attentamente dalla poli-| ufficiali jugoslavi, 
ha rinforzato il servizio d’or-|era state comunicata, le, più profon- 


Il nuovo Sovrano Pietro II - Un Consiglio di Reggenza 


Pietro (6 «ottembre 1928), Principe 
la cui personalità nulla di ereditario, Tonislaro e Andrea. 


BELGRADO, 9 


La notizia dell'attentato corttro Re|intorno al 
odottò nei circoli |preciso 
‘eroato, In tutto il Paese è stato ar- 
dinato il lutto nazionale, Tutti i lo- 


ai quali soltantà 


affermano notizfe estere, l'autore, 


si sa in Jugoslavia, sia un 


Alessandro Karageongovio si trovò su- 
ABEE 5 bito di fronte a enormi difficoltà im 
cali di divertimenti sono chiusi, tut-|crne, che oggi ancora non sono supe 


Il sentimento di commiserazione per|no poteva'prevedere neanche lonta-|te le manifestazioni sono state s0- 
spese ed è stata ordinata la chiu- 


sura di tutti i locali per le ore 22. 


rate e allo quali si deve la stessa tra- 


‘A guerra finita, già come ‘Reggente, 


ha dichiarato che scioperava în segno 
di protesta per l'abolizione della lingua 
italiana, 


La sorata italo-ungherese di scherma 
con la partecipazione di tre assi magie 


La sera del 16 corr., ad ore 21, come | manterranno 
trionali, rimarranno 


Notiziario sportivo 


ià annunciato, avrà luogo nella Sala 


(t dati si riferizodno al giorno 9 ottobra 
1930-X11) 


Previsioni del tempo. 
La media 
relativamente alta, sotto l'influenza di ‘un 
ampio anticiclone con 
meridionale e dell’anticiclone atlantico che 
presenta un'area 
Azzorre 
gono in. regime depressionario liearoni 
tentrionale con ’olaré 
® il bacino mediterraneo, 
D depressione con centro sul basco Tin 

TCA 


Probabilità: Le condizioni del tempo si 
loni  setten: 


| 


Situazione baricai 
Europa è in regime di pressione 


‘centro sulla Russi& 


di massimo estesa dalle 
al Golfo di Guascogna. Loi 
a 


inimo seul Mare 
su cui pei 


Mo setten: 
Siltora variabili con 


[DI 


e 


[PC] 


lenta diminuzione di nebulosità, eulle re 
gioni centrali, mentre sulle rogli 

dionali ‘saranno ancora perturbate con ole 

eccessi RAS Rino Dil ne 

@ pioggie intermittenti alquani Da 

‘adriatico. Pre 

orien 


l'ora in cui si chiudono i magazzini e 
gli uffici che versano sui marciapiedi 
di Parigi centinaia di migliaia di im- 
piegati e di commessi, si è diffusa 20- 
che la notizia della morte di Barthòu, 
ovunque si formavano crocchi e. capan- 
nelli nei quali si discutevano ® sì ey 
municavano con animazione i tragici 
ta la serata Pa- 


rigi ha conservato questa specie di agi- 


Da tutti gli uffici pubblici sventola 
la. bandiera abbrunata. Gli ufficiali 
della guarnigione di Belgrado han- 
già prestato giuramento al nuovo 


gentilmente concessa, la 


a nord sulla penisola, fra nord e maestro 
‘eulle isole. Temperatura in lenta diminù 
Mare ancora prevalentemente sg 


n ____ 
+ COMUNICATI 


AVVIGO D'ASTA - Si relde noto che il 
giorno 13 ottobre 193 in Trieste, si proce 
derà alle vendita alle ore 9.30, via Coroneò 


glia in Jugoslavia e saranno tumu- 
lati nel mausoleo della famiglia Ka- 


una dolorosa sorpresa. A Palazzo Bor- 
bone i commenti sono stati animatis- 


Interni. È ne al capo della izione serba Pribi- n ni 
i, dicono taluni, si è la- [N90 70 CP oppos assicura che egli partirà immediata-|sta chiesa è una delle più I 
Come bela CICORO ro ui O non soltanto avversa | mente per peirano: Egli verrà pro- sr più belle della | “ono @ dimostrare la loro insofferenza. |tissimi. DS nella etla t'iimerei ed allo gre iL 
Rifare la travagliata storia delle lot- Oltre agli assalti di sciabola si svolgo Di eo pet to, A e) 


banchina del «porto vedchio»n di Marzi 
glia anzichè a Tolone porto militare?» 


Tl proclama del Governo al Paeso : i petto at |.i : i 
Ed Le aggiungono perfino che Bar- CRA E si Pf n è ufficiale della Guardia a cavallo; lista del nuovo Stato, concordata con Si rende noto, che il giorno 18 ottobre 
- ° 7 teo sto, rdal Paitori d i - v L 
E dal suo matrimonio con-la Principes-|; profughi oroati nei protocolli di Corfà ce ori dele Daze perno, CITE 1A, alle Ora di via pia Di ico n se 
ini Î 


voci con il massimo riserbo poichè sem- 
bra invece sia stato Re Alessandro 
stesso a voler sbarcare £® Marsiglia 
mentre lo autorità francesi avrebbero 


vrano giungesso per ferrovia, 
st’ultima versione 
supporre che qualche personalità vici- 
na a Re Alessandro ha voluto far pre- 


rio di dai foorusciteno HT Si nno illedizioni straordinarie dei giornali e si di Pietro Karageorgevio e di|s'aggiunsero le lotte tra gli stessi Dar-|di cui sarà come numero di centro il 
quale è giunto oggi ad abbattere la|con telegrammi che le autorità am-|Zorka Petrovic-Njegus. Suo padre, viti serbi. : combattimento fra Giorgio Calza e il DI co IOER I a a TRIEETE Jo sue 
campione germanico Marunke, efidante. Orario: 10-12; 16-18. 


Marsiglia avrà diverse conseguenze 
politiche interne in Francia, non ulti- 
ma delle quali forse un rimpasto mi- 
‘nisteriale più vasto il cui punto di par- 
tenza sarebbe la necessaria sostituzione 
di Barthou, s 

Il Consiglio dei Ministri è terminato 
allo ore 19. Il Presidente del Consi- 
glio Gastone Doumergue ha durante la 
riunione anminciato ai suoi colleghi 
che egli avera inviato l'espressione del- 
la profonda costernazione della Fran- 
cia al Presidente del Consiglio jugesla- 
vo e al Ministro francese in Jugosla- 
via, appena conosciuta la notizia. 

Un proclama è stato indirizzato al 


lattualo regime di Belgrado instaurato 
col colpo di Stato, ma si è dichiarato 
nettamente avversario della dinastia dei 
Karageorgevic assumendo un netto at- 


ta ampia divulgazione. A 

Purtroppo il sistema del delitto poli- 
tico, praticato da alcune organizzazioni 
a correnti ligio al Governo di Belgrado, 
è stato applicato anche dall’opposizione 


stessa vita di Re Alessamdro, per quan- 
to il Sovrano jugoslavo sembrasse ispi- 
rato nei riguardi dei conflitti nazionali 
da propcsiti più,moderati e concilianti 
di taluni dei fattori del suo ambiente. 


Inquietudini degli ambienti politici 


Gli ambienti politici francesi, pur 
reputando prematuro tentare valuta- 
zioni della situazione che viens ad es- 
sere creata in Jugoslavia, non nascon- 
dono le loro vive preoccupazioni. Si 
teme da una parte una esasperazione a 
Belgrado del regime della mano di 
ferro che ha già aggravato il conflitto 
tra i partiti e le nazionalità, e dall'al- 


afferma in questi circoli. 

Verso le ore 20 la popolazione ha 
appreso la notizia dell'assassinio di 
Re Alessandro, ma con perfetta cal. 
ma. La notizia è stata divulgata con 


ministrative hanno fatto affiggere 
nelle varie città. Le campane di tut- 
te le chiese hanno suonato a morto. 
Sono stati chiusi i teatri e i cine- 
matografi. Il Governo, che ha diret. 


to un proclama al popolo per infor- 


marlo della ferale notizia e invitar- 
io a conservare la calma, siede iu 
permanenza. Sono stati presi tutti 
i provvedimenti per la solenne tra. 
slazione. della salma. di Re Alessan- 
dro. Tutte le comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche per l’interno e 
per l’estero ad uso privato sono sta 


Alessandro Karageorgevic' nacque il 
17 dicembre 1888 & Cettigne, residenza 
del nonno, allora Principe e più tardi 
Re Nicola del Montenegro, fsecondo- 


esule, era domiciliato in Svizzera e in 
Svizzera Alessandro frequentò le.scuole, 
sinchè, come suo fratello Giorgio, en- 
trò nel Corpo dei paggi dello czar Ni- 
‘cola II. A Pietroburgo, seguì i corsi 
di quelle Scuole superiori militari. Fu 
educato nelle discipline militari, quan- 
tunque prediligesse la musica e la nu- 
mismatica. Di salute piuttosto cagio- 
nevole lasciò dopo duo anni Ja Russia 
e ritornò presso il padre a Ginevra. 
Avvenuta la congiura militare di Bel. 
grado con l’uccisione di Alessandro O- 


nel ’17, Paeic riuscì a far votare la Co- 
stituzione del. Vidovdan, 
unitario, centralista, in cui ai serbi era 
assicurato un predominio 
aggravò il dissidio, Il regime parlamen- 
tare era il meglio adatto & rinfocolare 
i dissensi e alle difficoltà dovute alla 
lotta di razza e di religione, condotta 
dai croati con forze sempre più unite, 


La giornata di sangue alla Scupcina 
del 20 giugno 1918, in cui due deputa- 
ti croati furono uccisi e Stefano Radie 
fu ferito, dimostrò, essendo la conclusio- 
ne di tuta una serio di consultazioni 
elettorali e di crisi ministeriali, l’in- 
sostenibilità del sistema. Re Alessan- 
dro, allora, il 6 gennaio 1929 abolì la 
Costituzione, sciolse i partiti politici e 
instaurò la dittatura, ponendo a capo 
del Governo dittatoriale il Generale 
Pietro Zivkovic. Quasi tre anni più tar- 
di, dopo una serie di leggi che avreb- 
bero dovuto affrettare l'unificazione spi- 


La serata dilotta al Rossetti 

Come abbiamo preannunciato, lunedì 
16 corr., avrà luogo al Politeama Ros- 
setti la grande riunione di lotta libera, 


Non meno importanti saranno gli incon- 
tri fra dilettanti, che vedranno di fronte 
i migliori atleti della apecialità di Trie- 
‘ste e di Genova. Ecco pertanto il pro- 


runke Richard (kg. 113); Gagliardo, 
campione ligure, contro Snidarich, cam- 
pione italiano; Driadi, campione geno- 
vese, contro Gurtner, campione italia- 
no; Romagnoli (Genova) ‘campione ita- 
liano, contro Furlani (Trieste) campione 
italiano; Lodi, campione genovese, con- 
*ro Korscog, campione triestino; Bir- 
rone (Genova) campione italiano, con- 


n. 16 nella sala incanti di una, macchina 


ranno degli incontri al fioretto fra i no- | cepreeso ed arerdamento completo da catfà, 


‘blico incanto, col ministero del cam 


Protura. 
e] 
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RITI 


brenovich e di sua moglie Draga Masin |. È 
E rituale dello Stato, il. Sovrano emanò Î19 Dopeder ({riesto) campione italiano; 


Paese da Gastone Doumergue e sarà 
od eletto il 2 giugno 1903 nuovo S0-|una nuova Costituzione di spirito umi-|Castelreggio (Trieste) contro Mersini 


affisso in tutta la Francia domani mat- te sospese 


tra tentativo di movimenti dei partiti 


feti 
[e 


: mare. L’incrociatore jugoslavo che ri- SES 
gi porterà in ia i i A "me mi chiamarono. Abbandonai i n È 
€ patria i resti del re di Jugo- SD ALTRO RI, indonai il tele- % i I croati contano inoltre all'estero una s 
slavia sarà scortato da alcune navi fran-|fo10 e mi precipita! alla finestre, bui Gana re Ti 2 giugno 1914, ammalatosi Re|colonia di emigrati di oltre un milione Non sino rahe rione con 
resi. ù i si , » sali Pi 7 o ri do) 
ci CORR posto il tempo di veder la folla di- qualora il Sovrano defunto, nel suo (Pietro, aesunso la Reggenza. Bcoppiò la | di connazionali. : SER Do, pio rina sb 
) TUC pubblica Le-|ventare minacciosa, disperdersi, con- pai ppt guerra mondiale, In questa Alessandro | Con la scomparsa di Re Alessandro il ; (9RÌ PASTO, 
rs brun, i Ministri di Stato Tardieu e Her- | fonders: liti del izio d'ordi testamento non avesse nominato ln i il gi sui mella (pupo cio divisione © per giunte, 
ti Dai perii'oniste female 21.60 Net i coi ci iti del servizio d'ordine. persona del Reggente — questa ver- non prese parte a fatti d'arme in cui|giovane Regno perdo la sola personali-|con una delle squadre che vanta suffi- 
pi a aiar aria echeggiarono altri colpi d’ar-|rà eletta dalla Scupcina e dal Sena- | Invece si distinso © fu ferito suo fra |'tà che, con superiore prestigio, sia sta- |cienti titoli per aspirare all'affermazione 
39 la salma del Re e presentare le condo- | nix da fuoco. Nel frattempo l’eutomo-|t0 in una seduta comune tello Giorgio. Fece però anch'egli in-|ta in grado di dominare una situazione | finale: il Rovigo. 
» glianze del Governo francese alla Re- bilo reale si allontanave a grande velo Dopo la nomina del Consi lio di sieme con il Padre e col Governo serbo | assai delicata che, pur nell'asprezza del-| Certo che l’unità palmarina la scorsa 
i, EEC LA cità. — d Reggenza il Gove NYA i  c.|la penosa ritirata attraverso l'Albania | le competizioni, godeva di ‘un'alta con-|domenica si è rivelata un assieme abba- 
cai Le disposizioni relative ai funerali del Vidi, dall'alto, il tenente colonnello SE III ni z SE DERE e fu portato in salvo a Brindisi da una siderazione. Lascia con la sua morte stanza organico e combattivo, ed anche 
sci LO rinoo saranno prese nella Violet, comandante il distaccamento del Res CSIoA tr a te i favo italiana. Visse eltri tre anni in|una situazione di cui oggi sarebbe diffi- dal lato tecnico non ha dispiaciuto. 
‘dé Li Hansdo destato sioiumo. IONE, 141.0 fanteria, colpirs a eciabolate l'as- penso ha il cugO del RETI SS esilio, finchè il 1.0 dicembre 1918 fu|cilo prevedere gli sviluppi e gli sbocchi. dae e domenica calerà a||ll 
on L lost: 6 pressione | saesino, mentre uns guardia mobile de US Regno dei! Perciò la fine tragica del giovane So- RD isurare le sue possibilità; ni IZ 
lo rivelazioni pubblicate dal giornale vrano, il Principe Paolo di Jugo-| Proclamato rese to. del Regno de ‘o meglio convalidarle, di f. i saldi rendete un bicchierino 
dh francese della sera Za Presse, uscito esplodeva a sua volta un colpo di ri-|glavia, Nulla di ‘preciso è possibile serbo-croati-sloveni e dopo la morte del yrano sarà, accolta dovunque, nel Lal atleti della. Ponziana. ironte ai saldi 
dA) prima che avvenisse l’attentato, Il gior- voltella. È ... . |sapere intorno alla composizione padre, il 16 agosto 1921, dicenne Re dei Regno e all’estero, con un sentimento di |°”4 ‘voler tentare.un pronostico; la pre- di 
ami rale infatti scriveva: ii la donna degli E del Consiglio di Reggenza che eser- serbo-croati-sloveni. Egli sfuggì @ due profondo compianto. Jaca va certo data alla più anziana | 
ini della casa in cui mi trovavo, che mi] cj È i i 1 26 agosto 1916 in VERA cn). e meglio impostata delli i ci 
roc È z LOVATO, citerà i poteri fino alla maggiore attentati, uno de agi ; lelle contendenti cioò 
id. $ URL Iadintine | |Eupplicavano di non aprire il portone,| età del In) Pr eroto | Ostrovo, che costò la vita 1 colonnello Le feste in Carinzia SOSpese |sla Ponziana la quale oltre al vantag: 
ol gt ato nio asta) 83 aveva l'impressione che si/ diciottesimo anno. di Stato Maggiore Dragutin Dimitrij- KLANGENFURT, 9 AR ae su Rane familiare ‘di- 
ii E fi ci Ri Po e He a hi ss > si si una no ri ica 
sn | di un agente di polizia che chiedera no- 3olia si Sai Vari Ronco di Sa Il giuramento al uovois vio Apis e ad altri due ufficiali, Yaltro| Tn considerazione dell’assassinio di Ra |e stilistica. Gi Ro 
tizie di un individuo di cui presentava interi RE FERrO DIGEZA, 8 i TEANO, del 29 giugno 1921, x Belgrado, quando | \jessartiro di Jugoslavia e del Ministro |PUur non aspirando È risultati superiori d ® ® 
‘Toga persone della folla, ri-| ‘In Croazia, la notizia dell'attenta- |si recava alla Scupcina per giurare ‘| degli Esteri franceso Barthou sono sta-|Allo sue modeste possibilità, di fronto po 1 pasti 


‘tina. Eccone il testo: 

«Il Governo francese ha il ddlore di 
annunciare al Paese . l'assassinio di 
&. M. il Re Alessandro di Jugoslavia, 
‘colpito nel momenio stesso n cui ve- 
miva a portare al popolo francese la 
‘testimonianza dell’affetto fedele del po- 
polo jugoslavo. Interprete della Nazio- 
me, il Governo indirizza a S. M..la 
Regina, al Governo della Jugoslavia e 
alla grande Nazione amica l’espressio- 
ne della profonda 'costernazione dei 
francesi, Ù 
._ Accanto al Re Alessandro, Luigi Bar- 
thou, Ministro degli Esteri è stato mor- 
talmente colpito. Nel tragico lutto che li 
unisco i due popoli si sentono più che 
mai in comunione di cuori e di pensiero, 


Lutto nazionale per un mese 


Il Governo ha deciso d’altra parte che 
il lutto nazionale sarà preso per la du- 
rata di un mese dall'Esercito, dalla Ma- 
rina e dall’Armata dell’aria. E? stata 
inoltre decisa la soppressione di tutte 
lo feste e di tutte le cerimonie durante 
questo periodo di tempo. D'altra parte 


è stata presa la deliberazione che i fu- 


e delle nazionalità passate all’opposi- 
zione. 

Si apprende da Londra cho la Regi- 
na di Romania che soggiornava in quel-. 
la città da qualche giorno ha deciso di 
partiro subito per Marsiglia per trovar- 
si vicino a sua figlia la Regina di Ju- 
goslavia. La Principessa lieana di Ro- 
mania, sorella della Regina di Tugosla- 
via, che risiede in prossimità di Vien- 
na, sarà domattina a Marsiglia per via 
aerea con il marito Arciduca Antonio di 


Gli sviluppi politici 

Nel circoli politici si rileva che la 
morte di Re Alessandro solleverà 
gravi problemi di politica interna. 
La dittatura eretta nel 1929 era ca- 
ratterizzata dalla personalità del 
defunto Sovrano. In seguito alla 
morte di Re Alessandro, l’attuale si- 
tuazione politica del Paese è diven- 
tata incerta perchè manca il presti 


Absburgo. 


Come un giornalista parigino 


ha descritto la scena 
PARIGI, 9 

L’inviato speciale del Paris Soir così 
descrive la scena dell’attentato: 

Erano trascorsi appena 15 minuti da 
quando il Re arova posto piede sul 
suolo francese e si preparava è rendere 
omaggio ai Caduti. Raccoite le prime 
impressioni della folla e delle persona- 
lità ufficiali, mi accingevo a trasmet- 
tervele per telefono da un immobile di 


nerali nazionali vengano. fatti a Luigi 


piazza della Borsa allorchè, improvvi- 


Barthou. Quanto a Re Alessandro sem-|samente, echeggi i i i 
bra probabile che i' suoi resti mortali | d’arma o Fipeturi Gonibi 


raggiungeranno la Jugoslavia per via 


i dati antropometrici e chiedeva: 


«Cono- 
sceto questo individuo P», Alcuni alber- 
gatori chiesero chi era il riceresto e gli 
ispettori risposero che si trattava di un 


Quelli che si trovavano più vicini a 


terrorista jugoslavo venuto in Francia|Sovrano jugoslavo era stato ucciso, 


covendone però le informazioni più con- 
sere: Alla fine potevo raggiungere |i circoli della popolazione, 

Prefettura dove apprendevo che illtamente, condannano il gesto. 
deplora specialmente che, a quanto Romenia 


gio del Sovrano, che era la, base per 
la continuazione dell’attuale regime 
di Governo, Sarà la Reggenza che 
deciderà sulla futura politica. Nei 
circoli politici si suppone che pro- 
babilmente si ritornerà a forme di 
Governo costituzionali. Si pensereb 
be anche a ricorrere ai vecchi capi 
dei partiti politici per guadagnarli 
per questo nuovo regime. 

Il Governo in tutti i problemi si at- 
terrà alle disposizioni della Costitu- 
zione. Quindi l’autorità regale in 
Jugoslavia non subisce alcuna inter- 
ruzione perchè, come si è detto, fin 
dal momento della partenza del So- 


veniva già esercitata dal Consiglio 
dei Ministri. 


vrano assassinato a Marsiglia, essa, 


indistin- 


vrano (Pietro Karagoergevie, questi la- 
sciò Ginevra, ove allora risiedeva, © 
insieme con.i figli e con la figlia Elena 
fece il suo ingresso a Belgrado, dove i 
due Principi continuarono i loro studi 
sotto la direzione di professori serbi 
che svolsero loro il programma delle 
scuole medie. Alessandro studiò poscia 
diritto pubblico e internazionale. Poi 
chè, secondo la Costituzione, 18 succes- 
sione al trono spettava al Principe 
Giorgio, quale figlio primogenito, Ales- 
sandro viveva del tutto ritirato, parte 
in Serbia e parte all’estero. Senonchè, 
pochi anni dopo, © precisamente nelle 
movimentato giornate del marzo 1909, 
quando parve imminente il pericolo di 
una guerra tra PAustria-Ungheria e la 
Serbia, in seguito all’annessione della 
Bosnia-Erzegovina, il Principe Giorgio 
rinunciò improvvisamente & tutti i di 
ritti di successione in favore del fra- 
tello Alessandro, rinuncia che un Con- 
siglio della Corona © poi il Parlamento 
approvarono. 


volse tutto il suo interessamento allo 
sviluppo dell'esercito, nel quale era en- 
trato giovinetto quale semplice soldato. 


tario e ne simbolizzò le mete nel muta- 
mento di nome imposto al Regno dei 
serbi, croati e sloveni, che sì chiamò 
Regno di Jugoslavia. 

Re Alessandro fu indubbiamente un 
jugoslavo convinto e vedeva nell'accordo 
‘e nel trattamento eguale per tutti i 
popoli componenti lo Stato di defini. 
tiva auspicata coesione. Ma la politica 
era fatta da vecchi uomini di vecchi 
partiti, che vi portavano tutte le loro 
passioni e, i loro interessi. La crisi eco- 
nomica sopravvenuta, non valse-a faci- 
litare il compito del Sovrano. Per pie- 
gare o almeno attenuare l'ostilità dei 
croati, egli non mancò di fare ogni ge- 
nere di tentativi, ma senza successo. 
Negli ultimi tempi, anzi, alla resisten- 
za dei croati, si unì sempre più decisa 
quella dei cattolici di Slovenia e dei 
musulmani della Bosnia. 

Il Re aveva scelto la sua strada, 
quella di unificare lo Stato a ogni co- 
sto e di togliere di mezzo gli elementi 


rono o imprigionati o confinati. 


to ha prodotto costernazione e tutti | nuovo Statuto detto del Vidovdan. L’8|to sospese in Carinzia tutte le foste che 
n: so “i Dei DI dovevano aver luogo oggi e domani in'|. 

aricara) figlia di Re Ferdinando di| occasione dell’anniversario del plebisci- di i È i 
“e da questa unione nacquero | o del 10 ottobre 1920. 3 nell'intento [Si foFOREe: ua ERTAGONORA 


che ne impedivano la realizzazione. I 
È suoi Governi. perciò instauravano in 
Alessandro, diventato erede del trono, Croazia e Slovenia un regime severissi- 
mo e i capi politici più autorevoli fu- 


(Trieste). 

Per l'eccezionale serata, che è orga- 
nizzata dal G. R. Fascista Trevisan, la 
‘prenotazione e la vendita dei posti han- 
no luogo presso la Biglietteria Centrale, 
Piazza Verdi 3, telef. 9488. 


a 


Torneo del Circolo del Tennis 


Grazzini e Paoletti hanno vinto ieri 
ly finale del doppio misto, oggi vedre- 
mo la finale del doppio uomini e quella 
del singolare, signore di III cat, Doma- 
ni con le ultime partite il torneo sarà 
finito, 

Risultati parziali di ieri: finale D. M. 
Grazzini, Paoletti batto Sumberaz 6-3, 
63; D. V. Contieri, Rossi b. Paoletti- 
Zibell 6,0, 6-1; S. U. III cat. Rossi b. 
Gregori 6-2, 6-2; G. S. Grazzini b. Por- 
to 6-2, 6-2. i 

Orario per oggi: ore 12.30 S. S. Ill 
cat. Neurly-Sumberaz; ore 14: finale D. 


U.; ore 15 8. S. finale Grazzini-vine. 

Neurly-Sumberaz; 8. U. III cat. Con- 

tieri-di Paolo; ore 16: 8. U. III cat. 

Rossi-vine. Contieri, di Paolo, 
uo 


Il Palmanova a Trieste 
UDINE, 9 


volo, ‘ 


alla maggiore avversaria giocherà con) 
tutto il cuore della sua fresca ed esuhe-i 
tante passione, con franca generosità, | 


Ve ae a 


facilita la digestione! 


RUNE 


Ia: 


FERIE 


[ZaziaizIo: 


SI FITIIIERZZZE! 


